
Ritorno

a casa
VIDEO DEI PACIFISTI

LIBERATI DA ISRAELE

Montepremi • 3.005.374,63 5+ stella €

Nessun 6 Jackpot  € 80.425.003,00 4+ stella €  43.263,00

Al 5+1 € 601.074,93 3+ stella € 2.202,00

Vincono con punti 5 € 75.134,37 2+ stella € 100,00

Vincono con punti 4 € 432,63 1+ stella € 10,00

Vincono con punti 3 € 22,02 0+ stella € 5,00

VOCI

D’AUTORE

Nazionale 56 64 7 66 44
Bari 17 63 39 18 52
Cagliari 13 41 71 80 84
Firenze 36 62 12 78 82
Genova 12 79 66 27 32
Milano 7 5 57 21 49
Napoli 48 86 36 11 5
Palermo 45 34 7 41 6
Roma 56 53 63 42 74
Torino 46 76 71 64 78
Venezia 59 37 78 42 13

SCRITTORE

lotto

Carlo
Lucarelli

BORRIELLO

TESTIMONIAL

ANTI-CLAN

I numeri del Superenalotto Jolly SuperStar

30 38 46 47 62 67 68 63

GIOVEDÌ 3 GIUGNO 2010

10eLotto
5 7 12 13 17 34 36 37 41 45

46 48 53 56 59 62 63 76 79 86

Q
uando ho letto la noti-
zia che l’attaccante del
Milan Borriello aveva
“attaccato” Saviano e il

suo libro perché parlano male di
Napoli mi sono subito arrabbiato,
e quando ho approfondito la noti-
zia e ho trovato che aveva anche
detto, tempo fa, che la camorra c’è
sempre stata e sempre ci sarà per-
ché con la camorra la gente man-
gia mi sono arrabbiato anche di
più. Mi sono abbandonato a pen-
sieri offensivi sul confronto tra in-
tellettuali e sportivi, nella fattispe-
cie calciatori. Pensieri superficiali
di cui mi scuso anche con Borriel-
lo, perché alla fine, ripensandoci,
aveva ragione lui.Non su Saviano,
questo è chiaro, perché è vero che
“Gomorra” parla male di Napoli e
della Campania, ma parla appun-
to di quella parte di città e di regio-
ne di cui si deve parlar male per-
ché tutto il resto, quello che è be-
ne, non debba più soffrirne come
succede adesso. Ma questo è un
vecchio discorso. Borriello ha ra-
gione quando dice che la camorra
ci sarà finché darà da mangiare al-
la gente. Èun pane avvelenato,
quello della criminalità organizza-
ta, un pane che uccide, ma quando
sembra l’unico pane è difficile far-
lo capire alla gente. Sembra l’uni-
co pane ma non lo è, c’è sempre
un’alternativa, ma non importa re-
stiamo a questo concetto: se non
gli dai speranza, alla gente, se lo
Stato non gli dà speranza, a certa
gente la camorra sembrerà sem-
pre quella che da da mangiare.

Ora, Borriello si è ricreduto e io
mi scuso ancora di più per i miei
superficiali pensieri di allora, per-
ché uno che ammette i propri erro-
ri di questi tempi è merce rara. Sa-
rebbe bello però che proprio da
Borriello venisse una parola di con-
danna sulla camorra, proprio da
lui che l’ha sentita e subita sulla
propria pelle.I calciatori, in questi
casi, hanno le stesse responsabili-
tà degli intellettuali. E a volte an-
che più capacità di persuasione.❖
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